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IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

Il testo dell'ordine del giorno dei senatori Calice, Pollastrelli, 
Bonazzi, Alici, Bollini, Crocetta, e relative indicazioni degli esiti proce­
durali e numerazione di codice, riportati nelle pagine 53 e seguenti 
dello stampato nn. 1504 e 1505-A/Allegato 2, che qui si correggono, 
vanno sostituiti con i seguenti: 

« La 5a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che: il Governo non ha ot­
temperato agli impegni più volte assunti, 
da ultimo indicati negli ordini del giorno 
approvati in occasione dell'esame della leg­
ge finanziaria e del bilancio di previsione 
per il 1985, in materia di finanza locale; che 
è tuttavia necessario definire un ordinamen­
to della finanza locale fondato anche su ri­
sorse proprie, compresa una potestà impo­
sitiva autonoma nel campo delle imposte, 
delle tasse e delle tariffe, e su risorse da 
trasferimenti; 

che, in particolare, la finanza dei comu­
ni e delle provincie, come è indicato nell'ar­
ticolo 84 del disegno di legge n. 133-311/A 
per il nuovo ordinamento delle autonomie 
locali, deve essere costituita da: 

a) imposte proprie addizionali e com­
partecipazioni ad imposte erariali o regio­
nali; 

b) tasse e diritti per servizi pubblici; 
e) trasferimenti erariali; 
d) trasferimenti regionali; 
e) altre entrate proprie, anche di na­

tura patrimoniale; 
f) risorse per investimenti; 

che per il settore delle imposte e tasse 
si può ipotizzare l'attribuzione agli enti lo­
cali di una imposta sugli immobili) sostitu­
tiva degli attuali tributi, di una quota del 
gettito di IRPEF, IRPEG, ILOR ed IVA, con 
il riordino delle attuali imposte sulla pub­
blicità, di occupazione di spazi ed aree pub­
bliche, della tassa di concessione, di cura e 
soggiorno e la sostituzione di una serie di 

Ritirato dai proponenti (21 novembre 1985) 



Atti Parlamentari — 3 — Nn. 1504 e 1505-A/2 - E. e. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tributi locali (rifiuti solidi, " legge Merli ", 
passi carrabili, eccetera), con un eventuale 
unico tributo per i servizi; 

che il sistema di autonomia impositiva 
deve essere finalizzato a ridurre i trasferi­
menti dal bilancio dello Stato; a concorrere 
alla perequazione della distribuzione delle 
risorse tra gli enti locali; a consentire una 
responsabile programmazione della spesa 
corrente e per investimenti, con il concorso 
delle comunità interessate, 

impegna il Governo: 

a presentare senza indugio un disegno 
di legge di riforma della finanza locale con­
forme ai criteri indicati nell'articolo 84 del 
disegno di legge n. 133-31 I/A in modo da 
consentirne la operatività fin dal 1986 o, al­
meno dal 1° gennaio 1987 ». 

(0/1504/3/5) CALICE, POLLASTRELLI, BONAZ-
ZI, ALICI, BOLLINI, CROCETTA 

« La 5a Commissione permanente del Se- Accolto dal Governo come raccomandazio-
n ato, ne; respinto dalla Commissione (21 no­

vembre 1985) 
considerato che il Governo, nonostante 

gli impegni più volte assunti, da ultimo in­
dicati negli ordini del giorno approvati in 
occasione dell'esame della legge finanziaria 
e del bilancio di previsione per il 1985, ha 
approvato soltanto ora un disegno di legge 
in materia di finanza locale; che è neces­
sario definire un ordinamento della finanza 
locale fondato anche su risorse proprie, 
compresa una potestà impositiva autono­
ma nel campo delle imposte, delle tasse e 
delle tariffe, e su risorse da trasferimenti; 

che, in particolare, la finanza dei comu­
ni e delle provincie, come è indicato nell'ar­
ticolo 84 del disegno di legge n. 133-311/A 
per il nuovo ordinamento delle autonomie 
locali, deve essere costituita da: 

a) imposte proprie addizionali e com­
partecipazioni ad imposte erariali o regio­
nali; 

b) tasse e diritti per servizi pubblici; 
e) trasferimenti erariali; 
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d) trasferimenti regionali; 
e) altre entrate proprie, anche di na­

tura patrimoniale; 
/) risorse per investimenti; 

che per il settore delle imposte e tasse 
si può ipotizzare l'attribuzione agli enti lo­
cali di una imposta sugli immobili, sostitu­
tiva degli attuali tributi, di una quota del 
gettito di IRPEF, IRPEG, ILOR ed IVA, con 
il riordino delle attuali imposte sulla pub­
blicità, di occupazione di spazi ed aree pub­
bliche, della tassa di concessione, di cura e 
soggiorno e la sostituzione di una serie di 
tributi locali (rifiuti solidi, " legge Merli ", 
passi carrabili, eccetera), con un eventuale 
unico tributo per i servizi; 

richiede: 
che la riforma della finanza locale deb­

ba essere formulata secondo i criteri indi­
cati dall'articolo 84 del disegno di legge 
n. 133-311/A in modo da attribuire agli enti 
locali una effettiva autonomia impositiva 
finalizzata a consentire una responsabile 
programmazione della spesa corrente e per 
investimenti, con il concorso delle comuni­
tà interessate; a concorrere alla integrazione 
dei fondi perequativi per garantire ad ogni 
ente locale incrementi delle entrate correnti 
in misura almeno corrispondente al tasso 
d'inflazione. 

(0/1504/12/5) CALICE, POLLASTRELLI, BONAZ-
ZI, ALICI, BOLLINI, CROCETTA 


